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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 apriie 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

led. {(13G00104)

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al: 19~6-2013

IL PRESIDENTL DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, guinteo comma, della Costituzione;

Visto l'articole 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto 11 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme
generalili sull'ordinamento del lLavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche”;
Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto leglsiativo n. 165

del 2001, come sostituito dall'articelo 1, comma 44, della legge 6
novembre 2012, n. 190, che prevede l'emanazione di un Codice di
comportamento deil dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico;

Visto 1l decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento deil dipendenti delle pubbliche
amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cuil
all'articolo 8 del decreto leglslativo 28 agosto 1997, n. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli attili normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguentl osservazionl contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le guali si chiede: di
estendere, all’'articolo 2, l'ambito soggettivo di applicazione del
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del
fatto che l'articclo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti 1l cul rapporto di
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 2, la

valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita’
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni, in guanto, assolto 1'obbligo di comunicazione da
parte del dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere 1l'obbligo di informazione di cul all'articolo 6, comma 1,

ali rapporti di collaboraziocone non retribuiti, 1n considerazione del
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere solo 1
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abblano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
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Principl generalil

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazlone con
disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di
buon andamento e imparzialita' dell'azione amministrativa. Tl
dipendente svolge 1 propri compiti nel rispetto della legge,
perseguendo 1'interesse pubblico senza abusare della posizione o del
poteri di cul e' titolare.

2. 11 dipendente rispetta altresi' 1 principi di integrita’,
correttezza, buona fede, proporzionalita', obliettivita', trasparenza,
equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di Lndipendenza e
imparzialita', astenendocosi in caso di conflitto di interessi,

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cul
dispone per ragionil di ufficio, evita situazionl e comportamenti che
possanc ostacolare 11 corretto adempimento del compiti o nuocere agli
interessi ¢ all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le gquali sono stati conferiti.

4. T1 dipendente esercita i propri compitl orientando l'azione
amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento dei
costl, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con 1 destinatari dell'azione amministrativa, 11
dipendente assicura la piena parita' di trattamento a parita' d:1
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti negativi sul destinatari dell'azione amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,
convinzioni personali o©o politiche, appartenenza a una minoranza
nazionale, disabilita', condizioni soclali o© di salute, eta' e

orientamento sessuale © su altri diversi fattori.
G . 11 dipendente dimostra la massima disponibilita’ 2

collaborazione nei rapportl con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e ded
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della

normativa vigente.

Art, 4

Regali, compensil € altre utilita’

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri,

regali © altre utilita'.
2. 1l dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre
utilita’, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati

coccasionalmente nell'ambito delle normali relazionl di cortesia e
nell'ambito delle consuetudini 1internazionalil. In cgni Caso,
indipendentemente dalla circostanza che i1 fatto costituisca reato,
i1l dipendente non chiede, per se’' o per altri, regalli o altre
utilita', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
complere O per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetta

che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti1
all'ufficio, ne' da soggettl nei cui confronti e' o sta per essere
chiamato a svelgere o a esercitare attivita' o potesta' proprie
dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilita',
salvo quelll d'uso di modico valcore. Il dipendente non otfre,

direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio
sovraordinato, salvo quellil d'uso di modico valore.
4. T regall e le altre utilita' comunque ricevuti fuori dai casi
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Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di
decisioni ¢ ad attivita' che pessano coinvolgere 1interessyi propri,
ovverco di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge ©
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazionl <on
culi egli o 1l coniuge abbia causa pendente o grave Llnimicizia ©

rapportl di credito o debito significativi, ovvero di soggettl od
organlizzazioni di cul sla tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazionl anche non riconosciute, comitati,

societa’ ¢ stabilimenti di cui sia amministratore o© gerente O
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro casco 1in cul
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide 1l

responsablile delli'ufficio di appartenenza.

Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarle alla prevenzione
degli illecitil nell'amministrazione. In particolare, 11 dipendente

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della

prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia
alltautorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuall situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia

venuto a conoscenza.

Art., ©

Trasparenza e tracclapllita’

1. Il dipendente assicura 1l'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposiziond normative vigenti, prestando la massima
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione deli datl
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale,

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottata dai
dipendenti deve essere, 1in tutti 1 casi, garantita attraverso un
adeguato supportc documentale, <c¢he c¢onsenta 1in ogni momento la
replicapirlita’,

Art. 10

Comportamento nel rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, 11 dipendente
non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non
assume nessun altroe comportamente che possa nuocere all'immagine

dell "amminlistrazione.

Art., 11

Comportamente in servizio
1. Fermo restando 11 rispetto del termini del procedimento

amministrativo, il dipendente, salvo glustificato motivo, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti 1l
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ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere 1n merito alla richiesta cura, sulla base delle
disposizionl interne, c¢he la stessa venga inoltrata all'ufficio
competente della medesima amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolarl per i dirigenti

1. Ferma restando 1'applicazione delle altre disposizioni del
Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, 1ivi
compresi 1 titolaril di incarico al sensi dell'articeolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articole 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono
funzionli equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazione delle autorita' politiche, nonche’ ai funzionara
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti
in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli
oblettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativeo adegquato
per l'assolvimento dell'incarico.

3. I1 dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
all'amministrazione le partecipazionli azionarie e gl1l altri interessl
finanziarl che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
1l seconde grado, coniuge o convivente che esercitano attivita’
politiche, professionali ¢ economiche <c¢che L1 pongano 1in contattl
frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o che sianc coinvolti
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichlarazionl annuali deil redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4, Il dirigente assume atteggiamenti leall e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nel rapporti con i c¢colleghi,

i c¢ollaborateori e i1 destinatarili dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suc ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente 1istituzionali e, 1in

nessun caso, per esigenze personall.
5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,

11l benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto,
favorendo l'instaurarsi di rapportli c¢ordiali e rispettosi tra 1
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all'agglornamento del personale,
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di

eta' e di condizioni personalil.
6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di

un'tequa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle
capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale a
sua disposizione., Il dirigente affida gll incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per guanto possibile, secondo c¢riteri

d1 rotazione.
/7. 11 dirigente svolge la valutazione del personale assegnate alla

struttura cui e' preposto con 1mparzialita' e rispettando le
indicazioni ed i tempil prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' le iniziative
necessarie ove venga a ceonoscenza di oun lllecito, attiva e conclude,
se competente, 1l procedimento disciplinare, QVVEro segnala
tempestivamente 1'illecito all'autorita' disciplinare, prestando ove
richiesta 1la propria collaborazione e provvede ad inoltrare

tempestiva denuncilia all'autorita' giudiziaria penale o© segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso 1n cul
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta
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comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge,
altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente gilaf
lstitulti.

3. Le attilvita’' svolte ail sensi del presente articeolo dall'ufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuall previsioni
contenute nel pianili di prevenzione della corruzicone adottati dalle
amministrazioni al sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6
novembre 2012, n. 120. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre
alle funzioni disciplinari di cuil all'articolo 55-bis e seguenti del
decreto legisliativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice
di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di
violazione del codici di comportamento, la raccolta delle condotte
itllecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cutl
all'articeclo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il
responsaplrle della prevenzione della corruzione cura la diffusione
della conoscenza del codici di comportamento nell'amministrazione, il
monitoraggio annuale sulla loro attuaziocne, ai sensi dell'articolo

54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, La
pubblicazione sul s1to istituzionale & della COmMUN1CcCazione
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma

2, della legge €6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' previste dal
presente articolo, 1'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccorde con il responsabile della prevenzione di cul all'articoeolo 1,

comma /7, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per
violazione deil codici di comportamento, 1'ufficio procedimenti
disciplinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione

parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,

Lettera d), della legge n. 190 del 2012.
5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sonc riveolte

attivita' formative in materia di trasparenza e 1integrita', che
consentano al dipendentil di conseguire una piena conoscenza deil
contenuti del codice di comportamento, nonche' un aggiornamento

annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della
propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per

l'attuazione del principi di cul al presente articoelo.
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non

devono derivare nucovi o© maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, = strumentall
disponibilil a legislazione vigente.

Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazione
del doveri del codice

L. La wiolazione degli obbklighi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti dal

pianc di prevenzione della corruzione, da' iluogo anche a
responsabilita’ penale, c¢ivile, amministrativa o contabile del
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare

accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Al fini della determinazione del tipo e dell'entita' della
sanzione disclplinare concretamente applicabile, la viclazione e
valutata 1n ogni singolo caso con riguardo alla gravita' del
comportamentc eall'entita' del pregiudizio, anche morale, derivatone
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Visto, 1l Guardasigilli: Severino

Registratc alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300
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